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Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 luglio 2014 

“Indirizzi operativi inerenti l'attività di protezione civile 

nell'ambito dei bacini in cui siano presenti grandi dighe” 

art. 4 Direttiva PCM 8 luglio 2014 

Le Regioni devono predisporre e approvare un Piano di Emergenza 
per ogni diga di competenza regionale nel quale siano descritti:

gli scenari riguardanti le aree potenzialmente interessate dall'onda di piena 
(rischio dam-break e rischio idraulico a valle)

le strategie operative per fronteggiare una situazione di emergenza 
mediante l'allertamento, l'allarme, le misure di salvaguardia anche 
preventive, l'assistenza ed il soccorso della popolazione

i modelli di intervento che definiscono il sistema di coordinamento
con l'individuazione dei soggetti interessati per il raggiungimento di tale 
obiettivo, e l'organizzazione dei centri operativi.



Costituzione del Gruppo di Lavoro “PIANO DI EMERGENZA DIGHE -
DPCM 8 LUGLIO 2014” (2019, prorogato 2020)

Accordo di collaborazione con Politecnico di Milano – Dipartimento di 
Architettura e Studi Urbani-DASTU (2019-2020)

Accordo di collaborazione con Consiglio Nazionale delle Ricerche –
Istituto di Ricerca per la Protezione Idrogeologica-CNR-IRPI di Torino 
(2020-2021)

PED in corso
Idro (BS) 

Olona (VA)
Isola Serafini (Emilia-Romagna)

PIANO EMERGENZA DIGA – MODALITA’ LAVORATIVA

PED approvati
Ponte Cola (BS) – DGR 3405/2020

Pagnona (LC) – DGR 3731/2020



PIANO EMERGENZA DIGA – CONTENUTI 1/3

PARTE I – INQUADRAMENTO DEL PIANO

❑Principali riferimenti normativi

❑Descrizione della diga

❑Ambito territoriale di riferimento

❑Eventi storici significativi

PARTE I – Inquadramento del Piano

PARTE II – Piano operativo

ALLEGATI



PIANO EMERGENZA DIGA – CONTENUTI 2/3

PARTE I – Inquadramento del Piano

PARTE II – Piano operativo

ALLEGATI

PARTE II – PIANO OPERATIVO

❑Scenari di riferimento (Rischio Diga/Rischio Idraulico a valle)

▪ Descrizione sintetica dello scenario d’evento

▪ Strutture ed infrastrutture potenzialmente coinvolte

▪ Fasi di allerta

▪ Modello d’intervento

❑Schede aree ammassamento soccorritori

❑Modalità di comunicazione del PED



PIANO EMERGENZA DIGA – CONTENUTI 3/3

PARTE I – Inquadramento del Piano

PARTE II – Piano operativo

ALLEGATI

ALLEGATI

❑Documento di Protezione Civile (rubrica di emergenza)

❑Quaderno di presidio

❑Schede aree di ammassamento soccorritori

❑Tavole cartografiche

❑Piano sanitario (PED Olona)

❑ecc.



PIANO EMERGENZA DIGA – PIANO OPERATIVO

Modello di intervento - 1/2

COMUNICAZIONI 

in capo al Gestore quelle a Regione Lombardia delle fasi

operative di gestione della diga

in capo a Regione Lombardia quelle agli Enti locali e alle

strutture di presidio del territorio tramite gli stessi canali di

comunicazione utilizzati per le condizioni meteo avverse per

informare dei conseguenti rischi sul territorio

Rubrica di emergenza→ rubrica interna al Documento

di Protezione Civile



Il sistema di coordinamento prevede l’attivazione dei vari Centri

di gestione per l’emergenza per ogni livello territoriale:

Livello comunale/intercomunale: Centro Operativo Comunale COC

Unità di Crisi Locale UCL

Livello provinciale: Centro di Coordinamento Soccorsi CCS

Centri Operativi Misti COM

Livello regionale: Sala Operativa Regionale di protezione civile SOR

Unità di Crisi Regionale UCR

Livello nazionale: DICOMAC da valutare (eventualmente presso SOR)

Utilizzo aree ammassamento di carattere provinciale/regionale

Attivazione Colonna Mobile

PIANO EMERGENZA DIGA – PIANO OPERATIVO

Modello di intervento - 2/2



UNITA’ DI CRISI REGIONALE

Regione Lombardia si avvale dell’Unità di Crisi Regionale, 
convocata dal Presidente regionale o da suo delegato in caso
di emergenza.

L’Unità di Crisi Regionale è composta da rappresentanti 
di Regione Lombardia, Sistema regionale allargato, 
Gestori infrastrutture critiche e rappresentanti del volontariato.

Si riunisce presso la Sala Operativa 
Regionale di protezione civile. 



SALA OPERATIVA REGIONALE DI PROTEZIONE CIVILE

La Sala Operativa Regionale, attiva h24, monitora gli eventi, 
attraverso le segnalazioni che provengono dal territorio.

Il Centro Funzionale di Monitoraggio Rischi Naturali, presso 
la Sala Operativa Regionale, all’arrivo di fenomeni climatici critici, 
valuta i potenziali rischi ed emette le allerte destinate ad attivare 
il sistema locale di protezione civile.



COLONNA MOBILE

Regione Lombardia si avvale della Colonna Mobile 
Regionale e delle Colonne Mobili Provinciali 
che costituiscono un unico sistema integrato
di volontari e mezzi specializzati disponibili in pronta 
partenza in 3-6 ore 
con una struttura logistica
di base.

La Colonna Mobile Regionale si avvale 
della presenza di:

• Associazione Nazionale Alpini
• Gruppo Volontari A2A Milano
• Gruppo Volontari Parco del Ticino
• Fir-CB Lombardia
• Associazione Radioamatori Lombardia   



PIANO EMERGENZA DIGA – INQUADRAMENTO DEL PIANO

ANALISI DELLA PERICOLOSITA’

❑ Pericolosità sismica

❑ Pericolosità idrogeologica - frane

❑ Pericolosità idrogeologica – valanghe

❑ Pericolosità idrogeologica - alluvioni

❑ Pericolosità di incendi boschivi

❑ Presenza industrie Rischio incidenti Rilevanti-RIR, aree industriali 

Fonte dei dati

❑ Classificazione sismica vigente – DGR 2129/2014

❑ Inventario Fenomeni Franosi in Italia-IFFI

❑ Carta di Localizzazione Probabile delle Valanghe

❑ Piano Gestione Rischio Alluvioni-PGRA

❑ Programma Regionale Integrato per la Mitigazione dei rischi -PRIM - incendi boschivi

❑ Programma Regionale Integrato per la Mitigazione dei rischi -PRIM - aziende RIR



Contesto sismico di Regione Lombardia 

CLASSIFICAZIONE SISMICA
in Lombardia

in vigore dal 10 APRILE 2016

(DGR n. 2129 del 11 luglio 2014)

NESSUN COMUNE IN ZONA 1

EVENTI SISMICI RECENTI:

SALO’ (BS) - 24 novembre 2004 - magnitudo 5.1

MANTOVA - 20 e 29 maggio 2012 – magnitudo 5.3 e 5.8



Traversa Lago d’Idro (BS) – PERICOLOSITÀ SISMICA

Tutti i comuni a valle della traversa

si localizzano in Zona sismica 2,

Tranne uno (Lavenone)

che è in Zona sismica 3.

Comune Provinci

a

Zona sismica Accelerazione di gravità max

Idro BS 2 0,151212 

Anfo BS 3 0,145642 

Lavenone BS 3 0,147501 

Vestone BS 2 0,150046

Barghe BS 2 0,153675

Sabbio Chiese BS 2 0,158484

Vobarno BS 2 0,158504



Diga Ponte Cola (BS) - PERICOLOSITÀ SISMICA

Comune Provincia Zona 
sismica

Accelerazione 
di gravità max

Toscolano Maderno BS 2 0,161385

Gargnano BS 2 0,161013

Valvestino BS 2 0,152365

Siti oggetto di indagini di sismica passiva. 
Fonte:  PGT Comune Toscolano Maderno (BS).



Traversa Lago d’Idro (BS) – Pericolosità idrogeologica - FRANE

Nei pressi della traversa insiste

un pericolo da dissesto da frana.

Il corpo frana è monitorato,

tramite apposita strumentazione,

da ARPA Lombardia.



Traversa Lago d’Idro (BS) – Pericolosità idrogeologica - FRANE



Diga Pagnona (LC) - Pericolosità idrogeologica – VALANGHE

Assenza di fenomeni valanghivi che possono interessare
il tronco fluviale tra la diga di Pagnona e il lago di Como.



Diga Pagnona (LC) - Pericolosità idrogeologica - ALLUVIONI

Il tratto che dalla diga di Pagnona arriva alla sommità 
della conoide di Dervio non è soggetto a pericolosità idraulica.
Il centro abitato del Comune di Dervio risulta invece 
potenzialmente alluvionabile.



Diga Olona (VA) – Pericolosità idrogeologica - ALLUVIONI

PIANO DI EMERGENZA 

DIGA OLONA

Pericolosità idrogeologica

ALLUVIONI



Diga Ponte Cola (BS) - PERICOLO DA INCENDIO BOSCHIVO

Comune Provincia Classe di Rischio

Toscolano 

Maderno

BS 3

Gargnano BS 4

Valvestino BS 5



Diga Olona (VA) – INDUSTRIE E AZIENDE RIR, AREE INDUSTRIALI 

DISMESSE

PIANO DI EMERGENZA 

DIGA OLONA

Industrie e aziende RIR, 

aree industriali dismesse



AREE AMMASSAMENTO SOCCORRITORI – 1/3

Indicazioni operative inerenti:

«La determinazione dei criteri generali per l’individuazione dei Centri 

Operativi di Coordinamento e delle Aree di Emergenza» - 31/03/2015

Principali caratteristiche:

a. Dimensione media di circa 25.000 m2

b. Pavimentata e fornita dei servizi essenziali

c. Posizione baricentrica

d. Facilmente raggiungibile (autostrade o arterie principali)

e. Presenza di area stoccaggio e smaltimento risorse, ambienti coperti

Identificazione aree con il supporto di:

Dipartimento PC, Prefetture, Uffici Territoriali Regionali, Province, Comuni.



AREE AMMASSAMENTO SOCCORRITORI – 2/3

Scheda precompilata -
Indicazioni operative inerenti:
«La determinazione dei criteri generali 
per l’individuazione dei Centri 
Operativi di Coordinamento e delle 
Aree di Emergenza» - 31/03/2015



AREE AMMASSAMENTO SOCCORRITORI – 3/3

Scheda descrittiva predisposta
da Regione Lombardia



STUDI DI APPROFONDIMENTO

Sono stati previsti alcuni studi di approfondimento i cui risultati saranno 
presi in considerazione nella stesura o nell’aggiornamento dei PED, 
quali:

Diga Pagnona (LC)

Studio per la definizione del rischio idraulico connesso con la potenziale 
frana Idro e la conseguente onda di piena lungo il fiume chiese a valle 
della frana, con finalità di protezione civile

Traversa Idro (BS)

Studio idrogeologico, idraulico e ambientale a scala di sottobacino 
idrografico del Torrente Varrone (LC) e degli affluenti ad esso connessi 
finalizzato alla definizione degli interventi di sistemazione idraulica, di 
riqualificazione ambientale e manutenzione fluviale.


